
 SAN VINCENZO GROSSI 

sacerdote 
7 novembre  -  memoria 

 
Vincenzo Grossi nacque il 9 marzo 1845 a Pizzighet-
tone (Cremona) da una umile famiglia. A diciannove 
anni nel 1864 entrò nel nostro Seminario e fu ordi-
nato sacerdote il 22 maggio 1869. Da allora tutta la 
sua attività pastorale si svolse in diverse parrocchie 
della nostra Diocesi (fu successivamente vicario a S. 
Rocco di Gera di Pizzighettone, a Sesto Cremonese, 
economo spirituale a Ca’ de Soresini). Nel 1873 fu 
nominato parroco di Regona di Pizzighettone e nel 
1883 passò a Vicobellignano. Tutta la sua vita fu 
spesa nel ministero pastorale: animazione delle co-
munità a lui affidate, predicazione di missioni al po-
polo, formazione spirituale delle coscienze, attenzio-
ne ai poveri, educazione dei fanciulli e dei giovani. 
Per aiutare i sacerdoti nella catechesi e nella forma-
zione umana, soprattutto della gioventù femminile, 
don Vincenzo cominciò a raccogliere attorno a sé del-
le giovani, con le quali diede vita all’Istituto delle 
Figlie dell’Oratorio. Morì a Vicobellignano il 7 no-
vembre 1917. Fu canonizzato da papa Francesco il 
18 ottobre 2015. 

 
ANTIFONA DTNGRESSO                                                                                  Cfr At 20,24 
 

Quel che più mi importa, non è la mia vita, 
ma portare a termine la mia corsa 
e la missione che il Signore Gesù mi ha affidato: 
annunziare a tutti che Dio ama gli uomini.  
 
COLLETTA 
 

O Dio, che hai scelto san Vincenzo Grossi 
per difendere la fede 
e promuovere la vita cristiana, 
fa’ che, per il suo esempio e la sua intercessione, 
possiamo praticare nella vita 
le verità che abbiamo ricevuto nella fede. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo, 
tuo Figlio, che è Dio, 
e vive e regna con te, nell’unita dello Spirito Santo, 
per tutti i secoli dei secoli. 
R/ Amen. 



PRIMA LETTURA                                                                                                1 Tes 2, 2b-8 

Avremmo desiderato darvi non solo il vangelo, ma la nostra stessa vita. 

 
Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Tessalonicesi 
 

Fratelli, abbiamo trovato nel nostro Dio il coraggio di annunciarvi il vangelo di Dio 
in mezzo a molte lotte. E il nostro invito alla fede non nasce da menzogna, né da di-
soneste intenzioni e neppure da inganno; ma, come Dio ci ha trovato degni di affi-
darci il Vangelo così noi lo annunciamo, non cercando di piacere agli uomini, ma a 
Dio, che prova i nostri cuori.  
Mai infatti abbiamo usato parole di adulazione, come sapete, né abbiamo avuto in-
tenzioni di cupidigia: Dio ne è testimone. E neppure abbiamo cercato la gloria uma-
na, né da voi né da altri, pur potendo far valere la nostra autorità di apostoli di Cri-
sto.  
Invece siamo stati amorevoli in mezzo a voi, come una madre che ha cura dei pro-
pri figli. Così, affezionati a voi, avremmo desiderato trasmettervi non solo il vange-
lo di Dio, ma la nostra stessa vita, perché ci siete diventati cari. 

Parola di Dio. 
 

SALMO RESPONSORIALE                                                                              Dal Salmo 22 
 

R/ Il Signore è il mio pastore: non manco di nulla. 
 

Su pascoli erbosi mi fa riposare, 
ad acque tranquille mi conduce. 
Rinfranca l’anima mia,  
mi guida per il giusto cammino 
a motivo del suo nome.    R/  
 

Anche se vado per una valle oscura, 
non temo alcun male, perché tu sei con me. 
Il tuo bastone e il tuo vincastro 
mi danno sicurezza.     R/  
 

Davanti a me tu prepari una mensa 
sotto gli occhi dei miei nemici. 
Ungi di olio il mio capo; 
il mio calice trabocca.    R/  
 

Sì, bontà e fedeltà mi saranno compagne 
tutti i giorni della mia vita, 
abiterò ancora nella casa del Signore 
per lunghi giorni.     R/  
 
 
 
 
                 >>> 



CANTO AL VANGELO                                                                              Cfr. Sap 11, 23-26 
 
R/ Alleluia, alleluia. 
 

Tu hai compassione di tutti  
e nulla disprezzi di quanto hai creato, 
o Signore, amante della vita. 
 

R/ Alleluia. 
 
VANGELO                                                                                                                 Lc 15, 1-7 

Rallegratevi con me, ho ritrovato la pecora perduta. 
 

✠  Dal vangelo secondo Luca 
 

In quel tempo, si avvicinavano a Gesù tutti i pubblicani e i peccatori per ascoltarlo. 
I farisei e gli scribi mormoravano dicendo: “Costui accoglie i peccatori e mangia 
con loro”.  Ed egli disse loro questa parabola: “Chi di voi, se ha cento pecore e ne 
perde una, non lascia le novantanove nel deserto e va in cerca di quella perduta, 
finché non la trova? Quando l’ha trovata, pieno di gioia se la carica sulle spalle, va 
a casa, chiama gli amici e i vicini, e dice loro: “Rallegratevi con me, perché ho tro-
vato la mia pecora, quella che si era perduta”. Io vi dico: così vi sarà gioia nel cielo 
per un solo peccatore che si converte, più che per novantanove giusti i quali non 
hanno bisogno di conversione. 

Parola del Signore. 
 
SULLE OFFERTE 
 

Accogli, o Dio, i nostri doni nel ricordo di san Vincenzo, 
e fa’ che la missione pastorale della Chiesa 
trovi la sua sorgente in questo sacramento di vita. 
Per Cristo nostro Signore.  
R/ Amen. 
 
ANTIFONA ALLA COMUNIONE                                                                       2 Tm 2,15 
 

Cerca di essere degno di lode davanti a Dio, 
come un lavoratore che non deve vergognarsi del suo lavoro, 
come un onesto predicatore della parola di verità.  
 
DOPO LA COMUNIONE 
 

Abbiamo partecipato, o Padre, a questo convito pasquale,  
che dona al tuo popolo la perenne giovinezza dello Spirito: 
fa’ che, sull’esempio di san Vincenzo, educatore saggio e paziente, 
raggiungiamo la piena maturità in Cristo. 
Egli vive e regna nei secoli dei secoli. 
R/ Amen. 


